IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Afferrarci saldamente alla speranza che ci è proposta
“Non lasciatevi rubare la speranza”. È la frase che appare ripetutamente in rete, citata semplicemente a  modo di slogan o refrain, senza però che se ne conoscano i fondamenti biblici, teologici, morali. Senza forti e robusti, solidi e ben strutturati fondamenti di verità, è una frase che forse attrae il sentimento, ma non crea la nuova storia, perché tutto ciò che viene privato della sua verità mai potrà alimentare la vera speranza.
Dov’è allora la sorgente della vera speranza, il suo indistruttibile fondamento, la sua certezza assoluta, indefettibile, infallibile? Sorgente, fondamento, certezza della vera speranza è Cristo. È la sua verità che ci fa veri uomini. È la sua grazia che da veri uomini ci fa crescere. È la sua Parola che accolta e trasformata in nostra vita compie la piena realizzazione del nostro essere. La speranza uno solo la ruba: il diavolo con la tentazione. La ruba anche ogni uomo a se stesso o agli altri quando si pone fuori della Parola di Gesù e trascina nella sua stoltezza i suoi fratelli. Lucifero rubò per la sua superbia la speranza ad un terzo di angeli del paradiso. Eva ed Adamo la rubarono a tutta l’umanità con la loro disobbedienza. Una madre la ruba alla sua creatura con l’aborto. I genitori che divorziano se la rubano vicendevolmente e la rubano per sempre ai loro figli. Ogni comandamenti trasgredito è un furto di speranza per sé e per gli altri. Ogni Parola del Vangelo non osservata è un ammanco di speranza per sé e per gli altri.
Che significa allora: “Non lasciatevi rubare la speranza”? Entrate nella pienezza del Vangelo. Vivetelo in ogni sua Parola. Immergetevi nella grazia di Cristo Signore. Fatevi rinnovare dal suo amore, illuminare dalla sua verità, confortare dalla sua vita. Percorrete le sue vie di luce. Abbandonate ogni tenebra. Allontanatevi da ogni vizio. Percorre sentieri di santità sempre freschi, sempre nuovi. Testimoniate la potenza trasformatrice della Parola. Siate veri promotori di comunione, condivisione, solidarietà. Spezzate il pane con il misero, il povero. Fate della vostra vita un dono di amore, nella grande giustizia. Chi si pone fuori della Parola di Gesù è un ladro di speranza per il mondo intero. Reca più danni di Lucifero in paradiso.
Anche se a vostro riguardo, carissimi, parliamo così, abbiamo fiducia che vi siano in voi cose migliori, che portano alla salvezza. Dio infatti non è ingiusto tanto da dimenticare il vostro lavoro e la carità che avete dimostrato verso il suo nome, con i servizi che avete reso e che tuttora rendete ai santi. Desideriamo soltanto che ciascuno di voi dimostri il medesimo zelo perché la sua speranza abbia compimento sino alla fine, perché non diventiate pigri, ma piuttosto imitatori di coloro che, con la fede e la costanza, divengono eredi delle promesse.

Quando infatti Dio fece la promessa ad Abramo, non potendo giurare per uno superiore a sé, giurò per se stesso dicendo: Ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto numerosa la tua discendenza. Così Abramo, con la sua costanza, ottenne ciò che gli era stato promesso. Gli uomini infatti giurano per qualcuno maggiore di loro, e per loro il giuramento è una garanzia che pone fine a ogni controversia. Perciò Dio, volendo mostrare più chiaramente agli eredi della promessa l’irrevocabilità della sua decisione, intervenne con un giuramento, affinché, grazie a due atti irrevocabili, nei quali è impossibile che Dio mentisca, noi, che abbiamo cercato rifugio in lui, abbiamo un forte incoraggiamento ad afferrarci saldamente alla speranza che ci è proposta. In essa infatti abbiamo come un’àncora sicura e salda per la nostra vita: essa entra fino al di là del velo del santuario, dove Gesù è entrato come precursore per noi, divenuto sommo sacerdote per sempre secondo l’ordine di Melchìsedek (Cfr. Eb 6,9-20). 

La nostra speranza non è un progetto umano al quale aggrapparci. Essa è invece una Persona: Gesù Signore. È il suo amore che ci rinnova. È la sua Parola che ci guida. È il suo comandamento che ci orienta. È la sua carne e il suo sangue che ci trasformano in esseri spirituali. “Non lasciatevi rubare la speranza” significa semplicemente: “Non lasciatevi rubare Cristo”. Oggi molti sono i ladri di Cristo. Tutti quei i molti, secondo i quali vi è un Dio unico per tutti, sono ladri della nostra speranza. Quanti affermano che vi è una religione universale valida per tutti, sono anch’essi ladri della nostra speranza. 
Prima della sua venuta e dopo di essa, Cristo è stato sempre rubato dall’uomo all’uomo con ogni diceria, menzogna, eresia, falsità, errore sulla sua persona, sulle sue nature, sulla sua missione, sul suo corpo che è la Chiesa. Anche chi ruba la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica all’uomo, o gliel’ha rubata, è un ladro di speranza. Senza la Chiesa come si fa a costruire la speranza, se la nostra speranza è il vero Cristo Signore? Senza la verità di Cristo si è come i discepoli di Emmaus, delusi, abbattuti, senza alcuna speranza. Mancava nei loro cuori la verità di Gesù. Anche noi, predicatori del Vangelo, potremmo essere ladri di speranza se non diamo la verità e la grazia di Gesù Signore. Siamo sempre ladri se predichiamo noi stessi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci creatori e datori di vera speranza. 
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